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Oggetto: vostra lettera dell’8 giugno 2011. 
 
La segreteria dell’Organo di Coordinamento di Banca Fideuram e la competente struttura 
territoriale del Comprensorio di Roma Sud–Ovest della Fisac/CGIL, in riferimento alla 
Vostra dell’ 8 giugno 2011, debbono purtroppo rilevare che Voi avete ancora una volta 
mancato di cogliere la disponibilità sindacale a sottoscrivere, senza richiedere alcuna 
modifica, il testo dell’accordo sul finanziamento FBA del piano formativo da voi proposto lo 
scorso 5 aprile 2011. 
 
La Vostra posizione è incomprensibile e, pur di non mutarla, siete disposti a sacrificare la 
possibilità di cospicui finanziamenti per la formazione dei lavoratori. 
 
La Vostra intenzione di trasferire, al riguardo, il confronto finora svoltosi nella sede propria 
aziendale alla diversa sede delle Parti Sociali a livello Gruppo è inattuabile, datosi che 
l’unica controversia sul tema specifico riguarda il vostro rifiuto, occorso lo scorso 5 aprile, a 
ricevere la firma di questo organismo sindacale aziendale sull’accordo necessario a poter 
accedere ai finanziamenti FBA. E’ esattamente questo il motivo del rigetto della Vostra 
richiesta di finanziamento da parte del comparto creditizio-finanziario FBA. 
 
Non si possono trasferire le prerogative di un organismo sindacale, rivenienti nel nostro 
caso da norme legislative, ad un altro organismo o subordinarle, come Voi affermate, alla 
“non condivisa interpretazione del processo di armonizzazione intervenuto a livello di 
Gruppo“, e non comprendere che si tratta di un comportamento antisindacale, non nei 
confronti genericamente della Fisac/CGIL ma specificatamente dell’Organo di 
Coordinamento di questa organizzazione all’interno di Banca Fideuram. 
 
Non Vi può sfuggire che in questa maniera state stravolgendo il sistema delle fonti 
normative affermando di fatto che la fonte normativa di legge è subordinata ad accordi 
collettivi, peraltro attinenti tematiche di altra natura. 
 
Nel caso specifico difatti Vi è il disconoscimento delle prerogative di legge di questo Organo 
di Coordinamento di Banca Fideuram, in quanto l’ambito di Gruppo al quale vi richiamate 
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prevede solamente un meccanismo di possibile analisi congiunta della materia della 
formazione nell’ambito degli Organismi Paritetici aziendali, e non modifiche all’iter previsto 
dalla legge. 
 
Alla luce di tutto ciò, nel confermare pienamente le nostre del 11 aprile 2011, del 23 maggio 
e del 3 giugno 2011. Vi si informa che queste strutture sindacali hanno dato mandato alla 
loro struttura legale di adire la Magistratura per manifesto comportamento antisindacale.   
 
 
Distinti Saluti  
 
 
Segr. Org. Coo. Fisac/Cgil                 Segr. Comprensorio Fisac/Cgil 
     Banca Fideuram                        Roma Sud-Ovest 


